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RSU TELECOM TOSCANA

La situazione dei lavoratori, dei pensionati, dei disoccupati, è in continuo peggioramento, aggravata  dalle scelte degli ultimi governi che hanno utilizzato, ed utilizzano la crisi in atto per ridurre i diritti faticosamente acquisiti in decenni di conquiste sindacali.

L'impostazione del governo Monti, che sta varando manovre recessive, non potrà che portare a nuovi e continui sacrifici. Alla manovra sulle pensioni, fatta senza alcun confronto con i sindacati, è seguita quella sulle liberalizzazioni, mentre attualmente è in corso un confronto tra le OO.SS. ed il Governo che vuole sferrare l'ennesimo attacco all'Articolo 18, agli ammortizzatori sociali, ai contratti nazionali.

Per tali motivi pensiamo che sia necessario valutare attentamente le misure già prese o prospettate dal Governo in tema di previdenza e di diritti, respingere qualsiasi richiesta di modifica o riduzione dell'art. 18, difendere la cassa integrazione, esigere che sia ripristinata la legge per contrastare le dimissioni in  bianco.

E’ necessario seguire con attenzione gli attuali movimenti di protesta diffusi in tutto il paese che rappresentano una spia del disagio sociale e delle difficoltà economiche che vive ormai la maggioranza della popolazione.

E’ urgente riprendere adeguate iniziative di mobilitazione e di lotta contro la iniqua manovra sulle pensioni, non considerandola come una partita chiusa; inoltre, qualora il governo dovesse andare avanti sulla strada della destrutturazione dei diritti e all’attacco dell’art. 18, è necessario, che la risposta sindacale a livello nazionale sia adeguata alla grave situazione.
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